
 
 
 
 
 
 

Alla CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA FORENSE 

Via Belli, 5 
00193 - ROMA 

pec: istituzionale@cert.cassaforense.it 

DOMANDA DI CONCILIAZIONE 

 

Il/la sottoscritto/a, Avvocato 
……………………………………………………………/………………………………………………………….. nato/a a 
……………………….………………………….………….…………………………….. il |__|__|/ |__|__| / |__|__|__|__| 
con studio in Via………………………………………………………………………………….……………...…. 
comune…………………………………………………………………..…………………………...…prov………………….C.A.P 
|_|_|_|_|_| pec: ……………………………….……………………………………………… Codice Fiscale 
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|, codice meccanografico 
|__|__|__|__|__|__|__|__| 

CHIEDE 

di avviare il procedimento di conciliazione di cui alle linee guida per le “Istituzione della Camera 
di Conciliazione ex art. 80 Regolamento Unico della Previdenza Forense”  

AL FINE DI CONCILIARE  

la controversia insorta all’esito della comunicazione del provvedimento sanzionatorio1: 

       anno      /     protocollo 

…………………. /………………………. 

…………………. /………………………. 

adottato dal Responsabile del Servizio, limitatamente alle sanzioni irrogate con il suddetto 
provvedimento, 

SULLA BASE DELLE SEGUENTI MOTIVAZIONI  

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

                                                           
1 La domanda di conciliazione può avere ad oggetto anche più provvedimenti sanzionatori. 



 
 
 
 
 
 

 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in 
atti e della decadenza dai benefici conseguiti per effetto delle dichiarazioni non veritiere (artt. 
75 e 76 del DPR n. 445/2000), 

DICHIARA 

 di conoscere ed accettare integralmente, senza riserve, ed impegnarsi a rispettare il 
contenuto delle linee guida “Istituzione della Camera di Conciliazione ex art. 80 
Regolamento Unico della Previdenza Forense”, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta dell’11.01.2023; 

 che il provvedimento sanzionatorio ha ad oggetto la contestazione del seguente 
inadempimento: 
.......................................................................................................................... 

 che le sanzioni irrogate con il suddetto provvedimento superano, complessivamente, 
l’importo pari ad Euro 300,00 (nella misura intera); 

 che l’accertamento sanzionatorio è divenuto definitivo ai sensi degli artt. 74, comma 4, 
75 e 76 del Regolamento Unico della Previdenza Forense; 

 di non avere contezza dell’eventuale iscrizione a ruolo delle sanzioni oggetto della 
domanda di conciliazione;  

 di non avere contezza dell’eventuale avvio di una procedura di recupero giudiziale delle 
predette sanzioni da parte della Cassa;  

 di non aver impugnato il provvedimento dinanzi alla competente Autorità Giudiziaria; 
 di non aver proposto reclamo alla Giunta Esecutiva avverso il provvedimento oggetto 

della presente domanda di conciliazione ovvero di rinunciare al reclamo proposto alla 
Giunta Esecutiva avverso il provvedimento oggetto della presente domanda di 
conciliazione; 

 di essere consapevole che la presentazione del reclamo alla Giunta Esecutiva ovvero la 
proposizione di domanda giudiziale comportano l’inammissibilità, se precedente, o 
l’improcedibilità, se successiva, della domanda di conciliazione proposta; 

 di essere consapevole che, in caso di conciliazione, i termini e il contenuto dell’accordo 
saranno vincolanti per tutte le parti stipulanti e che il mancato rispetto degli obblighi 
assunti nella conciliazione, ovvero l’adempimento parziale o tardivo degli stessi, 
precluderà la riproposizione dell’istanza di conciliazione per la medesima res controversa 
e comporterà l’applicazione integrale delle sanzioni per come originariamente irrogate, 
con conseguente diritto della Cassa di procedere con il recupero coattivo dell’intero 
credito, comprensivo delle sanzioni determinate in misura integrale; 

 di accettare che le argomentazioni, le informazioni e le proposte relative al presente 
procedimento devono considerarsi riservate e rinuncia espressamente ad utilizzarle in 
ogni altro procedimento innanzi a qualsivoglia autorità; 

 di essere consapevole che, in caso di raggiungimento della conciliazione, quest’ultima 
produrrà immediati effetti transattivi di tutti i precedenti provvedimenti difformi e 
precluderà il ricorso amministrativo e giudiziario limitatamente al petitum dedotto 
nell’accordo; 



 
 
 
 
 
 

 di voler ricevere tutte le comunicazioni relative al procedimento di conciliazione 
all’indirizzo pec indicato nella sezione anagrafica della presente domanda. 

A tal fine, 

DICHIARA INOLTRE 

di aver provveduto alla preventiva regolarizzazione dell’inadempienza ai sensi dell’art. 6, comma 
3, del Regolamento “Istituzione della Camera di Conciliazione ex art. 80 Regolamento Unico della 
Previdenza Forense”, come di seguito indicato: 

 accertamento sanzionatorio per irregolarità contributive: pagamento integrale delle 
somme dovute a titolo di contributi e interessi; 
 

 accertamento sanzionatorio per irregolarità contributive: presentazione domanda di 
rateazione ai sensi dell’art. 78 del Regolamento Unico della Previdenza Forense, con 
versamento di almeno il 20% delle somme dovute a titolo di contributi e interessi; 
 

 accertamento sanzionatorio per omesso invio del mod. 5: trasmissione dei dati reddituali.  

 
 
 

………………………………………, lì………………………………….. 
 

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 

a) allegati obbligatori: 
1. Provvedimento sanzionatorio divenuto definitivo ai sensi degli artt. 74, comma 4, 75 

e 76 del Regolamento Unico della Previdenza Forense; 
2. fotocopia del documento di identità dell’istante; 
3. copia della regolarizzazione dell’inadempienza ai sensi l’art. 6, comma 3, del 

Regolamento “Istituzione della Camera di Conciliazione ex art. 80 Regolamento Unico 
della Previdenza Forense”. 

 
b) eventuali altri allegati: 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso atto dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento 
Generale sulla protezione dei dati UE 2016/679 pubblicata sul sito internet della Cassa, 
www.cassaforense.it, nella sezione “La Cassa”, “Privacy Policy”, ed esprime il proprio consenso 
al trattamento dei suoi dati personali da parte della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza 
Forense nell’ambito delle proprie finalità istituzionali. 

 

http://www.cassaforense.it/

